ALLEGATO A)

Banca concessionaria

Agevolazioni finanziarie di cui alla legge 488/92

secondo le modalità di cui al decreto 527/95 e successive modificazioni
La Banca concessionaria ……….....…… rappresentata da ……….....…… emette il presente:

ATTO DI LIQUIDAZIONE A SALDO E CONGUAGLIO

(ai sensi dell’art. 8-bis, comma 1, del decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito con modificazioni nella legge 3 agosto 2007, n. 127)

in “nome e per conto del Ministero”, riferito alla seguente iniziativa:

C.U.P. ……….....……………

Prog. ………..
Bando n. ……….…

Decreto di concessione provvisoria n. ………………………. del ………….. 

Impresa beneficiaria
: 

Denominazione ……………….…..… Forma giuridica …………..

C.F. ………………………….  Partita IVA  …………………………
Sede legale in ...........….........…......., prov. .……....., CAP ...............

via e n. civ. ..............................……………......…......………..

Dimensione aziendale
: Sono intervenute modifiche SI’ / NO,
se SI’, in data ………….., dimensione modificata in ………………. 
Ubicazione dell’unità nella quale è stato realizzato l’investimento:

in ……………..………
 prov. .……....., CAP ......…...
via e n. civ. ..................................……………......….... area territoriale ………

Tipologia del programma agevolato: ……………………… 

Attività economica (codice ATECO) oggetto del programma: …………………..

Programma agevolato nell’ambito della graduatoria per i grandi progetti: SI’ / NO
Programma agevolato nell’ambito della graduatoria speciale: SI’ / NO

Istituto collaboratore: ……………………..………

Certificazione antimafia ottenuta in data ……….…..

DURC rilasciato in data ……….…..

L’impresa alla data del presente atto non risulta sottoposta a procedure concorsuali: SI’ / NO L’iniziativa è stata sottoposta ad accertamento ministeriale ai sensi dell’art. 8-bis della legge n. 127 del 3 agosto 2007: SI’ / NO . In caso affermativo riportare la data dell’accertamento …………
L’impresa beneficiaria ha presentato la documentazione finale di spesa in data ……….….  l’Istituto collaboratore in data ………………... Questa Banca ha effettuato il sopralluogo in data ……..…..  e dopo le verifiche previste dalla normativa ha ritenuto ammissibili le spese riportate nei seguenti prospetti:
Prospetto delle spese ammissibili

	
	Spese dirette
	Spese in Leasing

	
	Spese ammesse in via provvisoria

	Spese finali ammissibili

	Spese ammesse in via provvisoria

	Spese finali ammissibili


	Progettazione e studi
	€....……
	€………
	€…..…
	€…..…

	Suolo aziendale
	€………
	€………
	€……..
	€…..…

	Opere murarie e assimilate
	€………
	€………
	€…..…
	€…..…

	Macchinari, impianti e 

attrezzature
	€………
	€………
	€…..…
	€…..…

	Totale
	€………
	€………
	€…..…
	€……..


Imputazione temporale delle spese finali ammissibili

	
	anno …..
	anno …..
	anno …..
	anno …..
	anno …..
	anno …..

	Spese dirette
	€…….…
	€………
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…

	Spese in leasing
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…


Valore attualizzato delle spese finali ammissibili sostenute direttamente dall’impresa beneficiaria: €…….…….., valore attualizzato delle spese finali ammissibili sostenute dall’Istituto collaboratore: €…….…….., valori calcolati sulla base del tasso di attualizzazione del ….. % vigente alla data di inizio del programma (………
). 

Prospetto dei contributi

Numero quote .…

	
	Concesso in via provvisoria su spese dirette
 

(a)
	Commisurato alle spese finali dirette

(b)
	Concesso in via provvisoria su spese in leasing
 

(c)
	Commisurato alle spese finali in leasing

(d)
	Importo finale su spese dirette

(e)
	Importo finale su spese in leasing

(f)

	Totale
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…

	1^ quota
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…

	2^ quota
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…

	3^ quota
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…
	€…….…


Il contributo finale riconoscibile è quindi così suddiviso:

· €…………. (in cifre e in lettere) a fronte delle spese a diretto carico dell’impresa beneficiaria;

· €…………. (in cifre e in lettere) a fronte delle spese a carico dell’Istituto collaboratore.

Prospetto delle erogazioni già intervenute

	
	Erogato su spese dirette
	Data dell’erogazione
	Erogato su spese in leasing
	Data dell’erogazione

	1^ quota
	€…….…
	……..
	€…….…
	……..

	2^ quota
	€…….…
	……..
	€…….…
	……..

	3^ quota
	€…….…
	……..
	€…….…
	……..

	Saldo
	€…….…
	……..
	€…….…
	……..

	Totale
	€…….…
	
	€…….…
	


Somma residua da erogare, oggetto di separata richiesta di accreditamento al Ministero da parte della Banca concessionaria, fatto salvo il recupero di interessi ed eventuali rivalutazioni maturati su quote di contributo corrisposte e che, ad investimento ultimato, risultassero non più riconoscibili:

· all’impresa beneficiaria: €…………. (in cifre e in lettere);

· all’Istituto collaboratore: €……………. (in cifre e in lettere).

Somma da recuperare, al netto di interessi ed eventuali rivalutazioni:

· a carico dell’impresa beneficiaria: €………..…. (in cifre e in lettere) 
;

· a carico dell’Istituto collaboratore: €………..…. (in cifre e in lettere)
;

· a carico della Banca concessionaria: €……….…. (in cifre e in lettere)
.

Con separata informativa, predisposta secondo le procedure vigenti, la Banca concessionaria comunicherà all’impresa beneficiaria e all’Istituto collaboratore, se intervenuto, l’ammontare delle eventuali somme da recuperare a loro rispettivo carico comprensive di interessi e rivalutazioni (queste ultime ove applicabili) da calcolare dalle date delle singole erogazioni a quella della restituzione, assegnando per la restituzione stessa il tempo prescritto dalle disposizioni emanate dal Ministero ed avvertendo che, in caso di mancata tempestiva ripetizione delle somme indebitamente percepite, si procederà al recupero coattivo degli importi complessivamente dovuti. 

Gli interessi e le eventuali rivalutazioni saranno calcolati, comunicati e restituiti anche nei casi in cui, pur risultando somme da erogare a saldo, si siano comunque verificate erogazioni intermedie di quote in misura superiore a quella riconoscibile ad investimento ultimato. In tali circostanze, gli interessi e le eventuali rivalutazioni saranno commisurati a dette eccedenze, e potranno essere restituiti anche mediante compensazione con le somme residue da erogare, se sufficienti. 

_____________________________

In relazione agli obblighi già assunti dall’impresa al momento della concessione delle agevolazioni ed alle specifiche fattispecie di revoca previste dall’art. 8 del D.M. 527/1995 e successive modifiche ed integrazioni, sono individuati i seguenti elementi temporali:

data di entrata in funzione: ……………….

data di entrata a regime: ……………………

esercizio di regime: dal ……… al ……….

Alla data del presente atto l’esercizio di regime risulta interamente trascorso  SI’ / NO

La Banca concessionaria attesta che, per quanto a sua conoscenza, al momento del presente atto non sono emersi elementi di revoca o di decadenza delle agevolazioni, né con riferimento alle specifiche norme di attuazione della L. 488/92, né con riferimento ad altre norme nazionali o comunitarie, ivi comprese quelle di cui all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, riferito alle conseguenze di dichiarazioni non veritiere.  In particolare, per gli indicatori di cui all’art. 6, comma 4, del D.M. 527/1995, e successive modifiche e integrazioni, suscettibili di variazioni sono rilevabili i seguenti valori
:

	Indicatori
	Valore iniziale
	Valore finale
	Scostamento percentuale rispetto al valore iniziale

	I1 - capitale proprio
	………….
	………….
	………….

	I2 - occupazione
	………….
	………….
	………….

	I4 - priorità regionali
	………….
	………….
	………….

	I5 - impatto ambientale
	………….
	………….
	………….

	Media  degli scostamenti
 = ………….


Al fine di accertare le condizioni per il mantenimento delle agevolazioni nel caso in cui alla data del presente atto l’esercizio di regime non risulti interamente trascorso, la Banca concessionaria e l’Amministrazione concedente si riservano di verificare a conclusione di detto esercizio lo scostamento degli indicatori, secondo le modalità ed i criteri già previsti dalle vigenti disposizioni che prevedono dichiarazioni obbligatorie rese a tal riguardo dall’impresa beneficiaria. 

Resta salva ed impregiudicata la facoltà dell’Amministrazione concedente di disporre in qualsiasi momento controlli ed ispezioni, anche a campione ed anche attraverso organismi terzi, su tutte le condizioni per la  fruizione dei benefici, nonché di adottare le determinazioni conseguenti, ivi comprese quelle di revoca totale delle agevolazioni e di ripetizione onerosa di somme indebitamente percepite.

Luogo e data ……………...….                                                                       Timbro e firma della

                                                                                                                        Banca concessionaria

� Riportare il numero del bando con il quale l’impresa ha ottenuto l’agevolazione.


� Riportare gli estremi del decreto di concessione iniziale pur se successivamente modificato.


� Indicare gli elementi identificativi dell’impresa beneficiaria (denominazione sociale, forma giuridica) come risultanti all’attualità. Qualora gli elementi identificativi riportati nei provvedimenti già emanati differiscano in tutto o in parte da quelli a disposizione, la Banca dovrà proporne la modifica, in attesa della quale procederà all’emanazione dell’atto di liquidazione a saldo e conguaglio nei soli casi in cui le procedure vigenti consentano la prosecuzione dell’iter agevolativo pur in assenza della formalizzazione ministeriale. 


� Specificare se, rispetto al dato del decreto di concessione provvisoria, sono intervenute variazioni della dimensione a seguito di operazioni di fusione, scissione, conferimento o cessione di azienda o di ramo di azienda.


� Qualora l’ubicazione dell’unità interessata dall’investimento fosse diversa da quella risultante nei provvedimenti già adottati dal Ministero per motivi diversi dal mero cambio toponomastico, la Banca dovrà formulare le proposte del caso (accettazione o diniego della richiesta di modifica localizzativa) prima dell’emanazione dell’atto di liquidazione a saldo e conguaglio, alla quale potrà procedere solo dopo le determinazioni assunte dal Ministero.


� Indicare se trattasi di: obiettivo 1, obiettivo 2, obiettivo 5b, ST ob. 1, ST ob. 2, 87.3.c


� Solo per gli investimenti realizzati in tutto o in parte con il sistema della locazione finanziaria. Nei casi in cui l’Istituto collaboratore risulti diverso da quello indicato nei provvedimenti già adottati dal Ministero, la Banca dovrà formulare le proposte del caso (accettazione o diniego della modifica) prima dell’emanazione dell’atto di liquidazione a saldo e conguaglio, alla quale potrà procedere solo dopo le determinazioni assunte dal Ministero.


� Riportare l’ammontare delle spese ammesse in via provvisoria a diretto carico dell’impresa beneficiaria tenendo conto dei soli eventuali aggiornamenti già assentiti con provvedimenti ministeriali.


� Riportare l’ammontare delle spese, a diretto carico dell’impresa beneficiaria, ammissibili da parte della banca concessionaria ad investimento ultimato tenendo conto di eventuali dismissioni anticipate.


� Riportare l’ammontare delle spese ammesse in via provvisoria, a diretto carico dell’istituto collaboratore tenendo conto dei soli eventuali aggiornamenti già assentiti con provvedimenti ministeriali.


� Riportare l’ammontare delle spese, a diretto carico dell’istituto collaboratore, ammissibili da parte della banca concessionaria ad investimento ultimato tenendo conto di eventuali dismissioni anticipate.


� Riportare in parentesi la data convenzionale di inizio del programma (data del primo titolo di spesa ammissibile, indipendentemente dalle modalità – acquisti diretti e/o leasing – di realizzazione dell’investimento).


� Riportare il dato tenendo conto degli eventuali aggiornamenti già assentiti con provvedimenti ministeriali. Qualora l’impresa abbia chiesto l’erogazione del contributo secondo un numero di quote diverso da quello contenuto nei provvedimenti già adottati dal Ministero, la Banca dovrà formulare le proposte del caso prima dell’emanazione dell’atto di liquidazione a saldo e conguaglio, alla quale potrà procedere solo dopo le determinazioni assunte dal Ministero.


� Riportare sia l’ammontare del contributo, sia l’ammontare delle singole quote tenendo conto dei soli eventuali aggiornamenti già assentiti con provvedimenti ministeriali.


� Riportare i valori calcolati sulla base delle spese finali ammissibili e del tasso di attualizzazione.


� Vedi nota 14.


� Vedi nota 15.


�Il valore finale del contributo complessivo da riconoscere (e+f) non può comunque eccedere quello del contributo complessivo concesso in via provvisoria (a+c). Nei casi di operazioni miste (spese dirette + spese in leasing), qualora la somma b+d ecceda la somma a+c, la suddivisione del contributo finale dovrà tener conto dell’esigenza di salvaguardare, ove consentito dalle disposizioni vigenti, i contratti di leasing già stipulati.


� Riportare per ciascuna quota l’ammontare di tutte le erogazioni effettuate, detratte le eventuali compensazioni effettuate, senza tener conto di maggiorazioni né, in caso di recupero per compensazione tra quote, degli interessi e delle eventuali rivalutazioni applicati al momento della compensazione stessa.


� Le somme da recuperare a carico dell’impresa beneficiaria, al netto di interessi e rivalutazioni, sono pari alla differenza tra l’importo totale delle quote erogate all’impresa medesima e quello delle corrispondenti quote rideterminate ad investimento ultimato. Nei casi di investimenti realizzati in tutto o in parte con il sistema della locazione finanziaria, le somme da recuperare a carico dell’impresa dovranno comprendere anche quelle erogate all’Istituto collaboratore se da questo trasferite all’impresa stessa.


� Le somme da recuperare a carico dell’Istituto collaboratore, al netto di interessi e rivalutazioni, sono pari alla differenza tra l’importo totale delle somme erogate all’Istituto medesimo non ancora trasferite all’impresa beneficiaria  e quello delle corrispondenti quote rideterminate ad investimento ultimato.


� Le somme da recuperare a carico della Banca concessionaria sono pari alla differenza tra l’importo totale delle quote rese disponibili presso la Banca stessa e non più erogabili né all’impresa beneficiaria né all’Istituto collaboratore.


� Nel caso di diverse entrate in funzione del programma per blocchi funzionalmente autonomi indicare tutte le date di entrata in funzione.


� I valori finali degli indicatori, comprensivi delle eventuali maggiorazioni, da riportare in tabella dovranno essere quelli effettivamente rilevati nell’esercizio di regime qualora questo risulti già concluso alla data dell’atto di liquidazione a saldo e conguaglio. In caso contrario, dovranno essere riportati i valori determinati sulla base delle disposizioni già impartite  per la compilazione delle relazioni finali.


� La media degli scostamenti, utile al fine di verificare possibili condizioni di revoca, deve essere calcolata con riferimento alle specifiche indicazioni all’uopo fornite per il bando di riferimento, alle quali pertanto si rimanda.
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